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UN PICCOLO GIOCO SENZA CONSEGUENZE di Jean Dell e Gerald Sibleyras 

Questo spettacolo ha debuttato alla 52° edizione del Festival dei Due Mondi di Spoleto il 27 giugno 2009 al Chiostro di San Nicolò (in scena sino all’11 luglio). 
Lo spettacolo è stato un vero e proprio successo avendo totalizzato alla fine 1.414 spettatori in 15 repliche. La capienza preventivata del Chiostro di San Nicolò era di 40 posti a sera e quindi l’affluenza è stata del 236% rispetto alla capienza. “Un piccolo gioco senza conseguenze” è stato lo spettacolo di prosa più visto durante il Festival. 

Questo risultato colloca probabilmente lo spettacolo al terzo posto di una ipotetica classifica di presenze dopo “Gianni Schicchi” per la regia di Woody Allen e “Bamboo Blues” di Pina Baush. 

Per la THE KITCHEN COMPANY, dopo appena 10 mesi di vita, è una soddisfazione immensa.
PERIODI PREVISTI: 27 giugno – 31 luglio 2009

                           16 marzo – 16 maggio 2010

The Kitchen Company

UN PICCOLO GIOCO SENZA CONSEGUENZE di Jean Dell e Gerald Sibleyras
Note.

Un piccolo gioco senza conseguenze di Jean Dell e Gerald Sibleyras è un testo teatrale incredibilmente comico, una macchina perfetta che vede in scena 5 giovani personaggi di circa 26 anni i quali, per una piccola bugia detta per scherzo, si ritrovano coinvolti in un meccanismo a domino che cambierà radicalmente le loro vite.

Il titolo è appunto ironico, poiché il gioco a cui si fa riferimento è quello che la protagonista, Chiara, innesca fin dalle prime battute, un gioco che, articolato in un susseguirsi di colpi di scena, avrà, di fatto, delle conseguenze catastrofiche.

La vicenda è molto semplice: durante la festa che celebra la vendita del casale di campagna della famiglia del protagonista (Bruno), la sua fidanzata (Chiara), pur di mettere a tacere il cugino di Bruno (Patrizio), da sempre sostenitore agguerrito della coppia e rompiscatole sopraffino, gli confessa che la sua storia con Bruno si è appena conclusa.

La notizia rimbalza sulla bocca di tutti gli invitati e Bruno, preso di sorpresa, si ritrova, suo malgrado, a dover reggere il gioco iniziato da Chiara. Entrambi, però, sono ignari di quanto questa piccola bugia riuscirà a scatenare poiché, già da tempo, c’è chi aspetta la fine del loro fidanzamento apparentemente perfetto per approfittare della situazione.

Ed ecco entrare in gioco gli atri due personaggi della commedia: la migliore amica di Chiara (Alessia), e un amico di infanzia di Bruno (Sergio). 

Se Alessia si scoprirà essere stata oggetto del tradimento di una notte da parte di Bruno e da quel dì segretamente innamorata di lui, Sergio giocherà una partita sporchissima, poiché sotto la maschera da bravo ragazzo e amicone di famiglia nasconde invece un unico intento: conquistare Chiara.

Alessia e Sergio saranno il motore che porterà alla rottura definitiva del fidanzamento tra Bruno e Chiara. Abilissimi, tesseranno la loro tela per accalappiare i sempre più confusi protagonisti finché riusciranno ad ottenere esattamente ciò che volevano: Sergio farà sua Chiara nel capanno degli attrezzi e la rapirà con lo scooter, mentre Alessia consolerà Bruno il quale, passivamente, accetterà l’amore di lei.

Il meccanismo comico è ben condotto da Patrizio, il quale, con continue gag, creerà imbarazzi, equivoci e farà disastri irreparabili. 

Il finale riserva un contentino anche al pedante Patrizio poiché, nullafacente e nullatenente, sfrattato dal casale ora in vendita e senza un luogo dove andare, approfitterà scaltramente della situazione per insediarsi in casa di Bruno e Chiara, casa che, viste le conseguenze del piccolo gioco, i due protagonisti, ormai divisi, non abiteranno più.

Una commedia tipicamente francese, affidata alla bravura dei 5 interpreti, un testo che affronta un tema certamente attuale e che coinvolge tutti, poiché rispecchia le dinamiche relazionali della coppia, indaga sull’autenticità dei rapporti e si interroga sul valore dell’amicizia, soprattutto quando questa lascia inesorabilmente posto al desiderio.
Eleonora d’Urso

ESTRATTI di RECENSIONI
Gran teatro al Chiostro di San Nicolò. Una sfida da sostenere.
Massimo Chiesa, noto produttore teatrale, ha selezionato una trentina di giovani attori e ha dato vita a una nuova compagnia teatrale la The Kitchen Company. Un passo controcorrente colmo di rischi e per tanti versi avventuroso, ma i primi risultati conseguiti sono tutti di buon auspicio.

Un piccolo gioco senza conseguenze allestito nella splendida cornice del Chiostro di San Nicolò è una incalzante e dinamica pièce in cui, 5 personaggi non ancora trentenni, per una piccola bugia detta per scherzo, si ritrovano coinvolti in un meccanismo a domino che cambierà radicalmente le loro vite. Lo spettacolo vede una Eleonora d’Urso, nelle vesti di regista, modellare lo spettacolo e gli attori alle non semplici esigenze sceniche e a far emergere tutta la spontaneità della commedia. 
La rappresentazione fa dell’affiatamento e bravura degli attori il suo punto di forza. Quello che ne emerge è l’attività corale degli interpreti, l’indagine accurata all’interno delle diverse “patologie” umane. Da una Ilaria Falini (nei riusciti panni eccitati di Chiara), a un Diego Venditti (vero caratterista del gruppo), senza tralasciare i bravi Luca Avagliano, Daria D’Aloia e Daniele Parisi. Questo il “capitale umano” sul quale Massimo Chiesa dovrà investire quando già dalla prossima stagione teatrale vedrà, lui e il suo gruppo di attori, girovagare per i teatri d’Italia con altri tre spettacoli, oltre a questo Un piccolo gioco senza conseguenze, The Kitchen di Arnold Wesker, Nemico di Classe di Nigel Williams e Mea Culpa di Eleonora d’Urso. Visto l’oscuro periodo storico che gli  tocca e che ci tocca vivere, l’impresa appare immensa, ma immenso e strabiliante, vista la qualità indiscussa delle opere e dei protagonisti, sarà, di sicuro, anche l’esito.
Simone Gallinella (Il Giornale dell’Umbria e www.drammaturgia.it)
